
SPORT 

Un micidiale colpo Per l'americano inizia 
stronca dopo 88 secondi la scalata agli altri 
il sogno di Kalambay troni ma il business 
di ritornare «re» dei medi del ring frena la sua ascesa 

Dopo le carte bollate 
il timbro a secco di 
Ha fulminato Kalambay in 88 secondi conquistando 
cosi la corona dei «medi» versione Ibf Michael Nunn 
ha le carte in regola per diventare l'unico sovrano 
della categoria, ma le esigenze del «business» frena* 
no la sua ascesa Prima di dare l'assalto al titolo 
(Wbc) di Duran dovrà attendere lo scontro tra «Su
gar» Ray Léonard e Thomas Hearns e poi quello tra 
il vincente di questo match e «Mani di pietra», 

OlUfUfW SIGNORI 

M È in tutto per lutto que
sto Michael Nunn un vero 
animale da combattimento ed 
anche da spettacolo Sabato 
notte, nel ring dell'W//fon Ho
tel di Las Vegas, Nevada, il 
lungo cobra nero del Missis
sippi ha morso velenosamen
te il suo sinistro partito come 
uppercut e tramutatosi in un 
crochet si è abbattuto sulla 
tempia destra di Sumbu Ka
lambay che, incautamente, te
neva il guantone destro basso 

Erano le primissime battute 
di una partila che si annuncia
va splendidamente equilibra
ta, piacevole da vedersi Nunn 
il campione del medi Ibi e Ka
lambay Il derubalo dalla Wba 
sono due «master» della -nobi
le arte- che ormai va scompa
rendo con lami rissosi, tanti 
volgari scazzottatoli, lami bruii 
(come Mike Tyson) che oggi 
intestano I ring d'America, 
dell'Europa, d'Italia, di tutto il 
globo 

Appena suonalo II gong per 
il prlmu assalto, Sumbu Ka
lambay ha aperta la guardia 
nel portare due leggeri sinistri 
consecutivi, Michael Nunn ra
gazzo dai riflessi tisici e men
tali luintinet nel varco vi ha in
diato il suo mortale sinistro, lo 
stessa che la scorsa estale ful
minò Frank Tale del Texas al-
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iora campione dell'/nremo/ro-
noi Boxine Federation delle 
•160 libbre» (kg 72 574) e pia 
lardi in autunno il roccioso ar-

Semino Juan Domingo Rol-
an, entrambi a Las Vegas 
Precipitato sulla schiena, in

capace di rialzarsi malgrado 
ogni disperato sforzo e sentis
se il conleggio dell arbitro, in
somma del tutto paralizzato, 
Kalambay ria dovuto accettare 
Il ko decretalo ali 88" secondo 
dal rreleree» californiano Ri
chard Steele Per Michael 
Nunn, riconfermatosi campio
ne, è sialo il 23" ko in 33 com
battimenti (quasi il 70* del-
I efficacia), per Sumbu Ka
lambay la quarta aconfitta in 
51 «fighi», la prima per -knock
out» ed in tempo quasi record 

Dilani per The Rina Record 
Booti II primato In sveltezza 
appartiene a Ray «Sugar» Ro
binson che a Seranton (25 
agosto 1950) liquido il porto
ricano José Basora In 52 se
condi per il mondiale dei me
di Psac (Pennsylvania Stale 
Athletic Commisslon), una si
gla ormai scomparsa Invece 
per Guinnes Boxmg The Re
cord*. britannico, il più veloce 
sarebbe slato Al McCoy (un 
«southpaw» fratello di un gang
ster) che nella Bmodwm 
Sporting Club di Brooklyn (7 
aprile 1914) in 45 secondi 

Sul volto di Sumbu Kalambay è stampata tutta 
la terrificante forza del micidiale 
colpo con II quale Michael Nunn lo ha 
spedito al tappeto dopo appena 88 
secondi dall'inizio del match Sulla 
faccia di Nunn la gioia di un successo 
che gli spalanca le porte del regno dei «medi» 

aveva fulminalo George Chip 
che, ali ultimo istante, prese il 
posto del fratello Joe, conside
rato il più duro puncher della 
Pennsylvania 

Lo sfortunato Sumbu Ka
lambay, se colpito al mento 
invece che sulla tempia, pro
babilmente si sarebbe nalzato 
e passala la bufera, riscaldati i 
vecchi muscoli, studiato quel 
giovane animale da combatti
mento, avrebbe potuto fare la 
sua decorosa figura, magari 
vincere 

Invece, dopo un lungo 
pianto nello spogliatoio, si e 
presentato alla Tv sconsolalo 
ma sereno Riposerà un paio 
di mesi, quindi riprender? l'in
seguimento alla Cintura mon
diale Wba, quella rapinatagli 
dal presidente venezuelano 
Mendoza che, intanto, sarà 

entrala In possesso del gia
maicano Mike McCallum op-
Curr del britannico Heiol 

raham, entrambi già battuti 
da $umbu 

Con simpatico «lair-play» lo 
sconfitto Kalambay si è recalo 
nello spogliatoio del suo vinci
tore Michael Nunn per com
plimentarlo. Gentilmente Mi
chael lo ha consolato definen
do un .lucky punch», un pu
gno fortunato, quel « o s m i . 
Siro. Nunn ha anche offerto la 
rivincita a. Kalambay ma Om-
fresano Bob Arum iniegue Bi

ll prossimo «maln-evenl. nel 
Coesori ftjtoqjAiUs Vegas 
( |2 giugno),!*»* «The WSr». 
la guerra tri .Sugar» Ray Léo
nard e Thomas «Hii-Man» 
Hearns, due sorpassati, una ri
vincita inutile se non per il 

•business» , 
Sugar Ray ha le gambe ten

ie, Hearns picchia ancora ma 
non incassa,) in compenso 
Bob Arum sogna un «business» 
di 85 milioni di-dollari lordi 
(circa 45 milioni netti) ossia 
un aliare maggióre della sfida 
di Léonard e Mann Hagfer 
nell'aprile 1987. Stavolta Léo
nard incasserà 14 milioni di 
dollari. Thomas Hearns 12 mi
lioni. * 

Il vincitore, In autunno, no
vera, nelle egide, sempre di 
Las Vegas, le «mani di pietra» 
di Roberto Duran (38 anni) 
campione del Wbc. E il vinci-
*«^l!^!'mP?'t<<«t*>ra-
la, nel 1990, dovr a misurarsi 
con Michael Nunn l'invitto 
•southpaw» che oggi, a 26 an
ni scarsi, dopo il ko Inflitti a 
Frank Tale, a Rokfan, a Sum

bu Kalambay, è, diventato pe r 
Bob Arum «fa prossima vera 
star dei medi' 

Michael Nunn, «160 libbre» 
l'altra notte malgrado la sua 
statura di 6 piedi e 2 pollici 
(mein 1,88), cosi svello, cosi 
sicuro di sé, ci sembra un 
•nuovo» Cassius Clay giovane 
piuttosto che un «nuovo» Ray 
«Sugar» Léonard II somdente 
Nunn, nel chiacchierio, nel ro
teare gli occhi, nello stile sciol
to e spavaldo, persino sornio
ne, sulla pedana, ha ricordato 
davvero £assìus Clay quando 
si faceva chiamare Cassius 
Clay e non Muhammad Alt 

Però Michael Nunn potreb
be diventare, un mediomassi-
mo (data l'età e l'altezza), al
lora qualcosa forse Gambiera 
contro Virgil Hill, per esempio, 
che lo sconfisse da dilettante 

L'invitto Hill, del North Dako
ta, ha 25 anni e detiene la Cin
tura Wba delle «175 libbre» 
(kg 79,378) 

Sul sentiero pugilistico di 
Sumbu Kalambay, che a Las 
Vegas pesava «159 libbre» (kg 
72,121). ci sono due bestie ne
re, il n 17 e i «mancini» Oltre il 
ko dal «mancino» Michael 
Nunn, dovette subire due fu
gaci «knock-down» da altret
tanti «southpaw», ossia da Al
do Buzzetti a Piacenza (5 di
cembre 1980) e ad Ancona 
(19 dicembre 1985) dall'u-
gandese Ayub Kalule per l'eu
ropeo dei medi 

Inoltre Sumbu Kalambay e 
stalo il 17° italiano (nato nel 
nostro paese oppure altrove) 
che ha tentato di catturare, 
negli «Statesi, una Onfura 

Fiillitoiinehe l'obiettivo dei campionati italiani 

Sode ned della sua infanzia 
Tomba tema piccolo piccolo 
A casa sua, al Clmone, Alberto Tomba, stanco, stres
salo, marcato a uomo dal padre, ha mancato pure I 
campionati italiani di sci. Settimo in gigante (dome
nica) ed eliminato ieri (inforcata) nello slalom. Con 
Tomba è franata pure la squadra A. I vincitori sono 

'Attilio Barcella (gigante) e Roberta Gngis (slalom) 
cioè uomini della squadra B Serve un manager nel 
caos dello sci. E serve un nuovo Tomba. 

OANMLACAMBONI 
m SISTOLA (Mo) Ehi Alber
to, ma cosa hai fatto, hai in
forcato' «SI, alla quinta porta, 
ma speriamo che non se ne 
sia accorta, nessuno1» L inter
vistatore spalanca gli tìcchi di 
fronte ad una tale ingenuità 
Slamo in diretta televisiva 

In altri giorni sarebbe siala 
l'ennesima boutade dell Al
berto Tomba gigione e buffo
ne Ma Ieri sotlo il sole di Se-
stola e davanti al «suo» pubbli
co che lo aspellava trepidan
te. se non al riscatto, almeno 

a un contentino di (Ine stagio
ne, questa eliminazione in sla
lom agli Assoluti (mentre sta
va vincendo) dopo il settimo 
posto in gigante di domenica, 
ha il sapore della definitiva 
abdicazione 

Povero Cintone che aveva 
fatto miracoli per organizzare 
questi Assoluti di sci Da que
ste parti, per una settimana, 
hanno lavorato lutti come 
malli per riuscire a dare allo 
sci (nonostante pioggia, neb
bia e poca neve) e a Tomba 

che qui è considerato ancora 
|l re, una degna cornice per 
quella che doveva essere una 
degna vittona 

Invece con Tomba è frana
ta pure la squadra A, come a 
dire che lo sci italiano oggi 
scivola nel caos più totale, sia 
dal punto di vista tecnico che 
organizzativo 

Per la cronaca I due nuovi 
campioni italiani sono due vo
lenterosi atleti delle squadre 
minori Attilio Barcella (della 
squadra P che sia per proba
bili) che domenica ha yinio il 
gigante e Roberto Gngis 
(squadra B) che ieri si é lau
reato campione di slalom (e il 
più stupito era proprio iu; per 
aver battuto Tomba a casa 
sua) 

E poi le cifre E vero che 
Tomba era primo In entrambe 
le prime manche Ma che dire 
di un primo posto di manche 
(domenica) con appena due 
centesimi di vantaggio sul car-
neade Tornasi' Tomba qui a 

Scatola ha tentato debolmente 
di tener fede al suo personag
gio -L'ho fatto apposta a per
dere - rideva imbarazzato -, 
Come padrone di casa mi e 
sembralo gentile far vincere 
gli ospiti». Ma in realtà II Tom
ba di oggi e un atleta-stanco e 
stressato Con un padre che lo 
marcava stretto seguendolo 
dappertutto (piste comprese) 
a mezzo metro, di distanza e 
straltonanaV.o come un bam
bino appena sentiva odore di 
giornalisti e con il suo pubbli
co che per la prima volta 
(l'altra sera al Palaghtaccio di 
Panano) l'ha fischiato. Tom- ... 
ba, aila- îne^e jbottalo «SI e i 
vero quest'anno, ho sbagliato , l 

Mi sono 'preparato male Mi 
sono mancati allenamento e 
tranquillità L'apno prossimo 
camblerannomolte cose-

Ma fra le tante Cose (innan
zitutto e è bisogno di un ma
nager e di una riorganizzazio
ne totale) a cambiare dovrà 
essere propno lui 

H È a testa in giù, ma solo per dare sfogo aj!a<sua gioia Cosi 
- , % ît pugile venezuelano Antonio Esparragoza ha salutato la vitto-
ffl|| na per ko sullo sfidante, il giapponese Mitsuru Sugiya e la sua 

tmm rnaiiiMM riconferma a campione mondiale dei pesi «piuma», versione 
I D I 9BnlM*5 wba L epilogo del match al decimo round, ma pnma del con-
DfU fa Bifidi leggio totale io sfidante era andato al tappeto altre due volte 
pit i n i t****** n e j | a t e r a a e n e | |a gejta npresa Esparragoza difendeva per la 

quarta volta il titolo conquistato nell 87 

Tennis. Key Biscane 
Golarsa no, Reggi sì 
«Nonno» Connors 
dopo 4 ore si arrende 
•iKEY BISCAYNE (Fionda) 
Laura Golarsa è uscita a testa 
alta dall «International Players-
di Key Blscayne Nel quarto 
(umo del singolare femminile 
di tennis la glocalrice italiana 
ha dovuto cedere ali america
na di colore Zina Garrison, le
sta di serie numero cinque del 
tabellone Resta ancora in 
corsa invece Raffaella Reggi 
La tennista faentina ha supe
rato il terzo turno battendo 
per 6-3 6-21 argentina Bettina 
Fulco 

In campo maschile notizie 
liete e no per I colori italiani, 
nel terzo turno del doppio, 
Diego Narglso in coppia al 
francese Oliver Delaltre ha eli
minato la più collaudata lor 
mazlone composta da Clau
dio Panada e dallaustnaco 
Thomas Muster, 6-3. 7-6 il 
punteggio 

Nel smgolaremaschlle spic
ca I eliminazione di Jimmy 
Connors che il più giovane 
connazionale Kevin Curren è 
riuscito a domare dopo ben 
quattro ore 

Questi I risultati Singolare 
maschile (quarto turno) Ivan 
Lendl (Cecoslovacchia)-An-
dres Gomez (Ecuador) 6-4,6-
2 6-4 Emilio Sanchez (Spa
gna)-Tom Nijssen (Olanda) 
6-3, 7-5 6-2 Aaron Knckstein 
(Usa)-Jaime Yzaga (Perù) 3-
6,7-6 (7-4) 6 3,6-3 Singolare 
femminile (terzo turno) Jana 
Novolna (Cecoslovacchia)-
Pam Shnver (Usa) 7-5 6-4, 
Zina Gairison (Usa) Laura 
Golarsa (Italia) 6-1 6-2 Chns 
Evert (Usa)-Mary Joe Feman-
dez (Usa) 7-5 6-2, Helen Ke-
lesi (Canada)-Katenna Ma-
leeva (Bulgaria) 6-2,6-3 

Atletica, dalle piste alle poltrone 
• • LIVIO Bermi. EddyOttoz 
Sara Simeoni i vecchi-giova
ni campioni che tentano il ri
torno gestendo un diverso ti
po dt agonismo Dei sei can
didati che aspirano alla presi
denza della Fidai due sono 
vecchi campioni (EddyOttoz 
e Sara Simeoni) mentre un 
terzo (Livio Berruti) è colui 
che ha combattuto in prima 
linea per abbattere il monar 
ca dell atletica Primo Nebio 
lo Perché in un paese dove 
la dirigenza sportiva sembra 
uscire da una casta ben rac
chiusa in regole e ir schemi 
molto chiari sorgono ali im
provviso cosi tanti candidati 
alle poltrone guida' 

Livio Beiruti Eddy Ottoz e 
Sara Simeonl non hanno mai 
abbandonato (atletica Livio 
è stato per anni ! uomo delle 
pubbliche relazioni della Si-
sport Eddy ha fatto il d ingen
te e il tecnico Sara è vicepre
sidente del Movimento sporti
vo popolare E tuttavia nessu-

La chiusura delle liste offre un pano
rama di sei candidati alla presidenza 
della Fidai: Vincenzo Ramiili, Gianni 
Gola, Giampiero Casciotti, Adnano 
Rossi, Eddy Ottoz, Sara Simeoni' quat
tro dirigenti e due «vecchi» campioni 
Stavolta dovrebbero spuntarla i diri
genti, nel senso che diventerà presi

dente un dirìgente di stampo classico 
Domani forse toccherà agli atleti che 
intanto stanno rendendosi conto di 
quale forza rappresentino e di quanto 
sia ingiusto che essi siano racchiusi in 
un loro mondo e non possano dialo
gare, in chiave gestionale e politica, 
coi tecnici e, appunto, coi dirigenti 

no poteva immaginare che li 
avremmo seguiti in battaglie 
di vertice con dirigenti tipici e 
cioè con rappresentanti della 
casta 

Perché' Sara Simeoni parla 
di amore per I atletica come 
Livio e Eddy Parla anche di 
decisione in un certo senso 
provocatoria Dietro a Eddy 
e è forse Nello Pagani, l anti
co direttore tecnico dell atle
tica azzurra Con Livio c e 
stata e e è I atletica che vuol 
rinnovarsi Con Sara difficile 

REMOMUSUMECI 

dire Forse - molto semplice
mente - 1 impulso di fare 
qualcosa in linea coi (empi 
che cambiano È un pò co 
me se ci fosse, anche da noi 
la perastrojka Da un lato vi 
sono atleti che cercano fati
cosamente di costruire una 
associazione che li renda più 
importanti e più consapevoli 
di sé nei rapporti col potere 
Dall altra vi sono vecchi gio
vani campioni che tentano di 
ridare I atletica a chi la pro
duce, a chi la canta» e la illu

stra 
Tutto forse è nato quando 

la vigilia delle elezioni per la 
presidenza del Coni pose di 
fronte Amgo Gattai presiden
te dello sci e Primo Nebiolo 
presidente dell atletica Per la 
prima volta nello stona dello 
sport italiano ci capitava di 
assistere a una battaglia elet
torale Per la pnma volta gli 
antichi schemi di cose preco-
stuite tipiche della casta che 
dinge saltavano via come il 
tappo di una bottiglia di 

champagne Quel fatto, asso
lutamente straordinario, ha 
aperto nuovi onzzonti, ha of
ferto la possibilità di cambia
re gli schemi 

La decisione di Sara Si-
meom è importante perché 
e è una donna che si propo
ne in un mondo di uomini E 
poi perché se i giovani e i 
vecchi atleti prendono co 
scienza di sé significa che 
stiamo vivendo la vigilia di 
cose nuove e delle quali forse 
ancora non si comprendono 
a fondo il peso e lo spessore 
Vale per I atletica per il cal
cio, per lo sci, per tutti gli 
sport 

Non credo che Eddy e Sara 
abbiano molte possibilità E 
tuttavia Livio Berruti - sulla 
cui candidatura i più gentili 
sorridevano mentre i più cat
tivi sghignazzavano - ha di
mostrato che si può fare Che 
certe battaglie è il caso di 
combatterle 

Basket. Campionato 
Scavolini sempre più sola 
Per la Snaidero è amaro1 

l'uovo pasquale dell'Ipifim 
Pasqua senza grosse sorprese nel massimo cam
pionato di basket che a quattro turni dalla con
clusione della stagione regolare, oltre alla solita 
egemonia della Scavolini, ha registrato in testati
la classifica la sconfitta'della Snaidero a Torino. 
Dietro ai pesaresi allungano Philips e Benetton 
mentre un calendario impietoso prevede per do
mani sera l'ennesimo turno infrasettimanale. 

•al ROMA. Poca genie nei pa
lasport, stanca di una «regolar 
season» fin troppo regolare fi
no a sfiorare la monotonia, 
per un basket pasquale che 
ha confermato Pesaro sempre 
sola al comando, dopo llm-
presa corsara a Reggio Emilia. 
seguono, ritrovale nel morate, 
due delle reginette d'inizio 
stagione la Philips che ha ri
trovato un po' dell'antico spi
rito smarrito in un febbraio 
maledetto e ha seppellito sot
to una valanga di punti (33) 
la Phonola di Pero Skansi e la 
Benetton. di cui lo slesso «Ba
rone* Sales era stalo cattivo 
Srofeta »È un momento di dif-

collà per la mia squadra -
avava sentenziato l'allenatore 
dei "verdi" prima della partita 
- e la Knorr può napnre la 
sua slagionei, Infatti i trevigia
ni hanno comodamente vinto 
con la solita difesa impenetra
bile che ha fatto segnare ai 
bolognesi solo 57 punii, 28 
nella npresa1 roba da mini-
basket Segue a 31 punii la 
Wiwa Canta, vittima delle ne
gligenze federali, che con un 
tiro da Ire a fil di sirena ha 
espugnato il «Madison» bolo
gnese Di Vincenzo, l'allenato
re della sfortunatissima Anmo, 
dopo la prodezza di Bosa è ri
masto impietrito sti'la sua 
panchina Adesso la Fortitu-
do, decima e quindi candida

la ultima per un posto del 
play-off deve guardarsi dal re
cupero dell Allibert che ha tat
to suo un derby anomalo sa
bato scorso contro I Incom
pleta Enichem Spacciala or-
mal lAlno Fabriano, la lotta 
per noti ripiombare in A2 è 
circoscritta alle Cantine Muni
te di Reggia Emilia e all'Hit*-
chi Venezia mentre l'Ipllim 
Tonno, che ha approffjttjitp 
del momenti di «black-out» 
che colpiscono frequehte-
mente la Snaidero Caserta, ha 
raggiunto la Phonola a quota 
20 

Una considerazione anche 
sulla classifica dei marcatori 
che vede al comando, natu
ralmente, Oscar Schmidl^pn 
977 punii, seguito da Antonel
lo Riva (726) e da altri sette 
(è) giocatori stranieri Una 
duplice chiave di lettura per 
chi considera (come ih et 
Gamba) eccessivo e contro
producente il doppio stranie
ro o per chi lo ritiene necessa
rio per lo spettacolo e le esi
genze di questo basket Te
nendo però presente che il 
momento poco felice del no
stro basket non e un proble
ma di autarchia e II valore di 
un Riva o un Magnifico sareb
be sempre e comMnque,emer-
so, anche con Ire stranieri, 

Lo Iugoslavo Pere Skansi,Ulerutore delta Phonola Roma 

A Milano la Phonola dice 33 
Serie Al. Riunite Reggio Emilia-Scavoimi Pesaro 82-93, DiVarese-
Alno Fabnano 124-102, Anmo Bologna-Wiwa Vismara Canta 93-
94, Ipifim Tomio-Snaidero Caserta 103-98, Philips Milano-Phonols 
Roma 117-84, Benetton Treviso-Knorr Bologna 68-S7, Allibert U-
vomo-Emctiem Livorno 934)5, Paini Napoli HUachi Venezia 78-68 
Classifica. Scavolini 36, Philips, Benetton 32 Wwa 31, Enichem, 
Snaidero. DiVarese, Paini 30, Knorr 28, Anmo 26, Allibert 24, Pho
nola, Ipifim 20, Riunite 18, Hitachi 16, Alno 12 (Wiwa I puntò di 
penalizzazione) 
Prossimo turno. Mercoledì 29-3 Emchem-Philips ScavolìnHte-
netlon, Phonola-DiVarese, Knoir Wnva, Riunile-Snaidero, Hitachi-
Allibert, Alno-Arimo, Paini-lpifim ; 
Serie A2. Standa Reggio Calabna-Sharp Montecatini 103-H, Fan-
toni Udine-Kleenex Pistoia 9088, Teorema Arese-Filodoro Brescia 
107 87, Canpe Pescara-Marr Pescara 98 95, Jolly Forll-Sangiorgese 
91-102, Braga Ciemona-SanBenedetto Gorizia 85-91, Roberts Fi
renze Irge Desio 93 80, Annabella Pavia-Glaxo Verona 92-81. 
ClastUlca. Stènda 42, Irge 36, Roberts 34, Glaxo, Braga 28; Klee
nex, Jolly, Filodoro, Man, Sharp 26, Fanloni, SanBenedetto, Anna
bella 24, Teorema 18, Sangiorgese 16, Canpe 12 ! 
Prossimo turno. Mercoledì 29-3 Filodoro-Standa, Kleenex-An
nabella, Canpe-Roberts, Irge-Jolty, Marr-Sangiorgese, Teorema-
SanBenedelto, Fantoni-Braga, Sharp-Glako 

Ciclismo. Ad Avignone 
Indurato pigliatutto 
Dopo la Parigi-Nizza 
batte Mottet e Roche 
M AVIGNONE Lo spagnolo 
Miguel Indurain, conferman
dosi I atleta più in torma del 
momento, si è imposto nel 
Criterium Intemazionale che 
si è concluso la domenica di 
Pasqua ad Avignone Indu
rain, che ha bissato il succes
so conseguito nella recente 
Parigi Nizza, ha preceduto In 
classifica generale il francese 
Charly Mottet, vincitore dell ul
timo Giro di Lombardia, e I ir
landese Stephen Roche L'ex 
campione dei mondo e vinci
tore nella stessa stagione an
che del Giro d'Italia e del Tour 
è parso in buone condizioni 
di forma, ben differente rispet
to a quella evidenziata nella 
scorsa stagione 

Lo spagnolo ha legittimato 
il successo aggiudicandosi an

che la terza ed ultima tappa a 
cronometro sulla disianza di 
12,5 chilometri e concluden
do in 14 minuti e 44 secondi, 
alla media di 50,866 Al fe
condo posto è giunto Roberto 
Visentini della Malvor, che ha 
preceduto 1 altro grande spe
cialista del cronometro, l'o
landese Erik Breukink 

Ordine d amvo della terza 
tappa 1) Miguel Indurato 
14 44 alla media di 50 866 2) 
Roberto Visentin! a 16' 3) Enk 
Breukink 4) Charly Mottet a 
21'5) Stephen Roche a 85' 

Classifica generale 1} Mi
guel Induram 7h 152S> 2) 
Charly Mottet a 19' 3) Ste
phen Roche a 29' 4) Greglie-
mond a 39 5) Laurent Bo-
zaulta40' < 

22 l'Unità 
Martedì 
28 marzo 1989 


